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1. Definizione della qualità territoriale nella Costa dei Trabocchi 

L’azione a regia diretta GAL “Strumenti propedeutici per la qualificazione della Via Verde”, cui afferisce 

questo Studio di Fattibilità, concorre al perseguimento dell’obiettivo specifico del PSL Costa dei Trabocchi di 

“migliorare la governance delle iniziative di sviluppo locale e di promozione del territorio, con particolare 

riferimento alle potenzialità di sviluppo della Via Verde, favorendo l’aggregazione dei Comuni e l’attrazione 

di nuove risorse per l’attuazione della Strategia di Sviluppo Locale (SSL)”1. 

In particolare, tale Studio mira alla definizione degli indicatori di qualità territoriale, che potranno essere 

utilizzati per la valutazione dell’efficacia delle future iniziative di qualificazione e promozione della Costa dei 

Trabocchi come meta turistica sostenibile. Il set di indicatori costituirà, pertanto, un nuovo strumento di 

analisi della qualità dell’offerta territoriale a supporto della programmazione, attuazione e controllo degli 

interventi sostenuti nell’ambito della SSL. 

Per l’elaborazione del cruscotto di indicatori, il GAL ha deciso di procedere per fasi di analisi consecutive, 

facendo riferimento a esperienze di qualificazione territoriale esistenti e agli esiti delle attività di 

animazione territoriale avviate, valorizzando le proposte di sviluppo della Costa avanzate dal partenariato 

locale. 

In questo contesto e in linea con gli obiettivi specifici del PSL, il percorso intrapreso dal GAL2, che ha 

coinvolto attivamente i principali portatori d’interesse della Costa dei Trabocchi, ha consentito di pervenire 

ad una definizione condivisa di “qualità territoriale”, declinandola in tre ambiti fondamentali: 

1. Qualità dell’accoglienza turistica che attiene non solo all’efficacia dell’offerta ricettiva, ma 

soprattutto alla capacità di garantire una “fruizione attiva” del territorio, attraverso infrastrutture, 

servizi al turismo e professionalità, che consentano di visitare la Costa dei Trabocchi in maniera 

sostenibile, godendo pienamente delle sue risorse ambientali e culturali; 

2. Qualità del cicloturismo relativa all’esistenza di infrastrutture adeguate (con particolare 

riferimento ai percorsi ciclabili nelle aree extra urbane, garantendo l’accesso agevole ai principali 

luoghi d’interesse), alla presenza/progettazione di percorsi cicloturistici e all’offerta dei servizi ad 

essi correlati (ciclofficine, strutture ricettive bike-friendly, ecc.); 

3. Qualità ambientale intesa come tutela delle risorse naturali, paesaggistiche e culturali quale 

precondizione per lo sviluppo delle potenzialità del territorio. 

Il set di indicatori  dovrà, inoltre, essere in grado di descrivere gli aspetti trasversali che attengono alla 

governance dei predetti ambiti, ossia la capacità degli enti locali coinvolti di pianificare, gestire e 

comunicare in maniera efficace le iniziative poste in essere, garantendone la sostenibilità nel tempo. 

 

 

 

                                                           
1
 Cfr. Piano di Sviluppo Locale definitivo “Trabocchi, dalla terra al mare” del GAL Costa dei Trabocchi (luglio 2018) e 

Piano di monitoraggio e Valutazione, versione 2 (giugno 2019) 
2
 Si veda Costa dei Trabocchi LAB  e Costa dei Trabocchi MOB in www.costadeitrabocchi.it 
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2. Approccio metodologico e fasi di analisi 

In linea con quanto proposto in sede di progettazione esecutiva, lo Studio di fattibilità si articola nelle fasi di 

analisi e linee di attività esemplificate nella figura seguente. 

 

Una volta identificati gli ambiti di analisi (qualità dell’accoglienza turistica, del cicloturismo e dell’ambiente), 

in questa prima fase di definizione degli indicatori, è stata effettuata una ricognizione delle metodologie 

per la qualificazione certificata del territorio adottate in altri contesti, a livello nazionale e internazionale, 

e degli indicatori utilizzati per la valorizzazione dei luoghi di pregio. 

 A tal fine, sono stati presi in considerazione i criteri adottati per l’attribuzione delle bandiere arancioni del 

Touring Club Italiano, degli indici di ciclabilità elaborati dalla Federazione Italiana Amici della Bicicletta 

(FIAB) e delle bandiere blu assegnate dalla Foundation for Environmental Education (FEE) i cui metodi e 

criteri sono sintetizzati nelle pagine seguenti. 

Tale approfondimento ha consentito di circoscrivere gli ambiti di interesse per il GAL, di individuare gli 

aspetti rilevanti ai fini dell’indagine e, attraverso un opportuno benchmarking (ossia il confronto con gli altri 

contesti considerati), di elaborare un primo set di indicatori che, debitamente adattato alle caratteristiche 

della Costa dei Trabocchi e ai fabbisogni conoscitivi del GAL, rappresenta una preliminare base di confronto 

con i portatori d’interesse del territorio (Cfr. par. 2.2 “Metodo di condivisione degli indicatori con gli attori 

locali”). 

Il set di indicatori proposto potrà essere rivisto e/o integrato sulla scorta dei suggerimenti che proveranno 

dal partenariato locale e, successivamente, testato nell’ambito di azioni pilota che consentiranno di 

valutarne l’efficacia come strumento di programmazione e valutazione delle iniziative volte allo sviluppo di 

un’offerta turistica sostenibile. 

L’obiettivo è di pervenire ad un numero limitato di indicatori quanto più specifici e rilevanti per le politiche 

di sviluppo locale che si intendono attuare. 

 

Analisi 

•Ricognizione di 
metodi, criteri e 
indicatori dei 
sistemi di 
qualificazione 
certificata del 
territorio 

Elaborazione e 
condivisione 

•Definizione 
condivisa del 
cruscotto di 
indicatori per il 
territorio della 
Costa dei 
Trabocchi 

Sperimentazione 

•Attività pilota 
per testare  la 
validità degli 
indicatori 
proposti in 
alcuni ambiti 
territoriali 

Comunicazione 

•Azioni di 
sensibilizzazione 
verso i portatori 
di interesse per 
l’adozione degli 
indicatori  
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2.1 Disamina dei metodi di qualificazione certificata del territorio 

2.1.1 Bandiere arancioni 

“Bandiere arancioni”3 è il Programma territoriale del Touring Club Italiano, che seleziona e certifica con il 

marchio di qualità turistico ambientale i centri di eccellenza dell'entroterra. La valutazione si basa sul 

Modello  di Analisi Territoriale (MAT), che si articola in tre fasi: 

a) Disamina dei dati trasmessi dai Comuni nei moduli di candidatura; 

b) Sopralluoghi (in forma anonima) durante i quali si simula l’esperienza del visitatore e il suo percorso 

di fruizione turistica; 

c) Redazione e attuazione del Piano di miglioramento da parte del Comune coinvolto. 

La valutazione si basa sull'osservazione di una circa 250 indicatori organizzati in 5 macro aree4: 

1) Accoglienza in cui rientrano: la presenza di adeguati servizi di informazione turistica e segnaletica, 

l’utilizzo di siti web e qualità dei relativi contenuti, grado di accessibilità e mobilità interna, qualità e 

frequenza del trasporto pubblico; 

2) Ricettività e servizi complementari: differenziazione e integrazione delle strutture ricettive, 

presenza di percorsi enogastronomici, qualità dei servizi di ristorazione, esistenza di servizi turistici 

e di svago; 

3) Fattori di attrazione turistica: presenza di attrazioni di tipo ambientale, storico e culturale, inclusa 

la promozione dei prodotti tipici; 

4) Qualità ambientale: presenza di certificazioni, registrazioni e rilevamenti ambientali, efficace 

gestione dei rifiuti e raccolta differenziata, gestione del verde urbano, utilizzo di fonti rinnovabili e 

risparmio energetico, iniziative di educazione ambientale;  

5) Struttura e qualità della località: conformazione della località oggetto di valutazione (presenza e 

caratteristiche del centro storico e delle aree moderne), manutenzione e conservazione degli edifici 

di pregio, pulizia delle strade e arredo urbano, impatto visivo e omogeneità delle aree moderne, 

atmosfera e ospitalità. 

A seguito della valutazione, si procede con l'elaborazione di un Piano di miglioramento cui il comune 

candidato deve aderire, apportando le eventuali migliorie richieste. Solo in seguito avviene la selezione 

finale e l'attribuzione del marchio di qualità. 

 

2.1.2 “Bike smile” 

Nell’ambito del progetto “Comuni Ciclabili”, FIAB5 ha identificato una serie di indicatori atti a verificare il 

grado di ciclabilità delle città, fornendo alle amministrazioni pubbliche, che acconsentono volontariamente 

di sottoporsi alla valutazione da parte della Federazione, uno strumento utile a promuovere un modello di 

mobilità urbana basato sull’uso semplice e sicuro della bicicletta come principale mezzo di trasporto. 

                                                           
3
 Touring Club Italiano, Bandiere arancioni – Funzionamento e modalità di candidatura, www.bandierearancioni.it 

4
 Cfr. Allegato 1 per il dettaglio dei criteri di valutazione adottati nell’attribuzione della Bandiera arancione.  

5
 Federazione Italiana Amici della bicicletta (FIAB) Onlus, Guida ai Comuni Ciclabili d’Italia, prima edizione 2017/2018, 

www.comuniciclabilit.it 
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L’attribuzione di “Bike smile” (da un minimo di 1 a un massimo di 5) tiene conto non solo della presenza di 

infrastrutture di base adeguate (piste ciclabili e ciclovie), ma anche delle attività di comunicazione volte a 

promuovere forme di mobilità sostenibile, della governance della mobilità urbana e la formazione e ricorso 

a specifiche figure professionali ad essa dedicate. 

Lo strumento delle “Bike smile” consente alle amministrazioni locali di “misurare” le azioni intraprese per 

migliorare la ciclabilità dei loro territori, attraverso il raggiungimento di alcuni obiettivi, alimentando il 

confronto in una gara virtuosa che individua le città più “a misura di ciclista” sia nell’ambito della mobilità 

cittadina, sia per ciò che attiene all’esperienza turistica sull’esempio di molte città europee che hanno già 

conseguito elevati standard di ciclabilità. 

La valutazione in “Bike smile” avviene attraverso l’osservazione specifici criteri nell’ambito di quattro macro 

aree6: 

1) Cicloturismo per il quale si prendono in considerazione l’esistenza e la qualità di percorsi ciclabili 

protetti oltre che la presenza di strutture ricettive bike-friendly; 

2) Mobilità urbana in cui rientrano la presenza di piste ciclabili protette e contigue (consentendo la 

continuità dell’intero percorso ciclabile), il ricorso a strumenti di limitazione della velocità e la 

presenza di ZTL e aree pedonalizzate; 

3) Governance della pianificazione, gestione e attuazione delle politiche di mobilità urbana, presenza 

nell’organico dell’amministrazione comunale di “mobility manager” e personale dedicato alla 

promozione di iniziative volte alla riduzione del tasso di motorizzazione del territorio (rapporto tra 

il numero di veicoli a motore e abitanti); 

4) Comunicazione e promozione delle attività di mobilità sostenibile rivolte a specifici target (famiglie, 

bambini, lavoratori, ecc.) e adesione ad eventi nazionali ed europei sui temi legati alla mobilità 

sostenibile. 

Le città sottoposte alla valutazione di FIAB vengono inserite nella “Guida ai Comuni Ciclabili d’Italia” 
contenente, per ciascun Comune analizzato, una scheda descrittiva della qualità del cicloturismo e 
dell’efficienza della mobilità urbana per i cittadini. 

 

2.1.3 Bandiere blu 

Istituita nel 1987, Anno Europeo dell’Ambiente, la Bandiera Blu7 è un riconoscimento internazionale, che 

viene assegnato, ogni anno, in 49 Paesi con il supporto e la partecipazione di UNEP (Programma delle 

Nazioni Unite per l’ambiente) e UNWTO (Organizzazione Mondiale del Turismo) con cui la FEE (Foundation 

for Environmental Education, riconosciuta dall’UNESCO come leader mondiale per l’educazione ambientale 

e allo sviluppo sostenibile) ha sottoscritto un Protocollo di partnership globale. 

Basato su candidature volontarie, la Bandiera Blu è un eco-label assegnato alle località turistiche balneari 

che rispettano adeguati standard di sostenibilità ambientale nella gestione del territorio.  

                                                           
6
 Cfr. Allegato 1 per il dettaglio dei criteri di valutazione adottati nell’attribuzione di “Bike Smile” nell’ambito del 

progetto “Comuni Ciclabili” di FIAB. 
7
 Foundation for Environmental Education (FEE), Questionari Bandiere Blu 2019, www.bandierablu.org 
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La valutazione si basa sull’osservazione di indicatori ad hoc (alcuni imperativi, altri considerati parametri-

guida) suddivisi in quattro macro categorie8: 

1) Educazione ambientale e informazione sulla qualità delle acque di balneazione e sugli ecosistemi 

locali, sugli elementi naturali e sui siti culturali; 

2) Qualità delle acque, che devono rispettare requisiti di campionamento e di analisi, assicurare la 

conformità alle Direttive sul trattamento delle acque reflue e sulla qualità delle acque di scarico 

oltre che rispettare particolari parametri fisici e chimici delle spiagge; 

3) Gestione ambientale, che attiene alla tutela delle specie animali e vegetali presenti nell’ambiente 

marino e sulle spiagge, anche attraverso la promozione di diversi servizi all’utenza (raccolta 

differenziata, servizi igienici, trasporto pubblico locale, limitazioni alla circolazione di veicoli e 

motoveicoli, manutenzione di edifici e attrezzature sulla spiaggia, ecc.) 

4) Servizi e sicurezza, garantendo la presenza di personale e attrezzature di salvataggio, la 

predisposizione di piani di sicurezza delle spiagge e l’eliminazione delle barriere architettoniche. 

L’iter di valutazione prevede anche un’ispezione non annunciata da parte della FEE. 

 

2.2 Metodo di condivisione del set di indicatori con gli attori locali  

Conclusa la disamina dei metodi di certificazione di qualità adottati in altri contesti, il confronto con i 

portatori d’interesse avrà lo scopo di socializzare gli esiti della precedente fase di analisi, condividere la 

proposta di indicatori elaborata e raccogliere ulteriori input per rendere il set di indicatori di qualità 

territoriale maggiormente aderente alle esigenze conoscitive del GAL e degli enti che saranno chiamati ad 

utilizzarli. 

Nel corso di appositi incontri gestiti mediante tecniche di visualizzazione (ad esempio, focus group con 

ricorso al metaplan – cartellone sul quale vengono riportati gli interventi su cartoncini colorati -, 

presentazioni ppt, ecc.), i portatori d’interesse verranno invitati a simulare l’esperienza dei visitatori, 

prendendo in considerazione tutti gli elementi che compongono un’esperienza turistica, considerando i 

possibili desiderata dell’utenza e individuando punti di forza e margini di miglioramento dell’offerta 

turistica attuale, basandosi sulla propria esperienza di amministratori e conoscitori del territorio.  

I partecipanti potranno esprimere un voto per ogni indicatore proposto (ad esempio, da 1 a 5, dove 1 è il 

livello minimo di soddisfazione e 5 il livello massimo), consentendo di individuare gli indicatori più rilevanti, 

date le peculiarità del territorio e i fabbisogni conoscitivi degli attori di sviluppo locale.  

Questo esercizio permetterà, da un lato, di porre le basi per una visione condivisa dello sviluppo turistico 

della Costa dei Trabocchi e, dall’altro, di selezionare gli indicatori più significativi e di focalizzare 

l’articolazione degli indicatori di qualità sugli aspetti effettivamente rilevanti. 

                                                           
8
 Cfr. Allegato 1 per il dettaglio dei criteri di valutazione adottati nell’attribuzione della Bandiera blu 
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3. Prima proposta di un set di indicatori di qualità territoriale 
In via preliminare, sono state individuate due tipologie di indicatori, che costituiranno la base del confronto 

con i portatori d’interesse: 

1. Indicatori di contesto, che mirano a descrivere la situazione attuale, rilevando la presenza di 

servizi, infrastrutture, competenze e strumenti programmatici ritenuti necessari per garantire la 

qualità dell’offerta territoriale. Si tratta, in prevalenza, di indicatori quantitativi che 

rappresenteranno i valori di partenza che verranno monitorati nel tempo per valutare l’efficacia 

delle iniziative di qualificazione e promozione della Costa dei Trabocchi;  

2. Indicatori di risultato, di natura più qualitativa, volti a verificare il grado di miglioramento negli 

ambiti individuati dagli indicatori di contesto e che verranno utilizzati per verificare i risultati 

conseguiti dalle iniziative promosse nell’ambito della SSL. Sulla base degli esiti del confronto con gli 

stakeholders, verranno identificati i valori obiettivo, che consentiranno di valutare il grado di 

conseguimento dei risultati attesi. 

Al fine di valutare l’efficacia di ciascun indicatore proposto e di selezionare quelli più rilevanti ai fini della 

valutazione, i portatori d’interesse verranno invitati ad esprimere un voto, da 1 (minimo livello di 

soddisfazione) a 5 (massimo livello di soddisfazione), per ognuno dei criteri seguenti: 

 C = Chiarezza espositiva (l’indicatore è ben formulato? Gli elementi/aspetti da monitorare sono 

sufficientemente comprensibili?); 

 R = Rilevanza dell’indicatore rispetto agli ambiti/obiettivi che si intendono esaminare (l’indicatore 

prende in considerazione gli aspetti più importanti del fenomeno che si sta analizzando?); 

 M = Misurabilità tenendo conto delle informazioni a disposizione (l’indicatore può essere 

ricondotto a delle unità di misura o ad aspetti/elementi osservabili? Anche nel caso di indicatori 

qualitativi?); 

 D = Disponibilità dei dati necessari per valorizzare l’indicatore ad un costo accessibile (i dati – 

statistici, documentali e informazioni qualitative- necessari sono facilmente reperibili?). 

La media dei punteggi attribuiti ai predetti criteri agevolerà l’identificazione degli indicatori più significativi, 

che, nelle fasi successive di questo Studio di fattibilità, saranno sperimentate dagli attori locali. 
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3.1 Qualità dell’accoglienza turistica 

Indicatori di contesto 

Indicatore Criterio di giudizio 

Criteri di valutazione 
indicatore 

C R M D µ 

N. di strutture ricettive che abbiano adottato 
certificazioni di qualità 

Presenza di strutture che garantiscano elevati livelli di qualità certificati da 
marchi e attestazioni a livello nazionale e internazionale 

     

N. di strutture ricettive aperte tutto l’anno N. di strutture ricettive (alberghiere ed extra alberghiere) aperte tutto l’anno      

N. di strutture ricettive bike friendly Presenza di strutture che offrano servizi volti a supportare e favorire il 
cicloturismo (spazi dedicati, ciclofficina, servizio di noleggio bici, informazioni e 
guide su percorsi cicloturistici, ecc.) 

     

N. e tipologie di servizi di carattere esperienziale 
presenti sul territorio 

Presenza di servizi, che consentano ai turisti di conoscere il territorio in 
maniera attiva, attraverso esperienze e attività di svago (es. noleggio biciclette 
e percorsi cicloturistici guidati, visite presso agriturismi e centri di produzione 
enogastronomica che prevedano attività per i visitatori, gite a cavallo, noleggio 
piccole imbarcazioni, ecc.) 

     

N. di percorsi (naturalistici, enogastronomici, 
culturali) presenti sul territorio 

Presenza di percorsi naturalistici, enogastronomici, culturali opportunamente 
pubblicizzati 

     

N. di punti di informazione turistica Adeguata informazione (info point e cartellonistica) sui principali punti di 
interesse, risorse culturali, paesaggistiche e ambientali del territorio 

     

N. di siti web di promozione del territorio Buona copertura online dell’offerta turistica del territorio (strutture ricettive e 
servizi al turismo) 
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Indicatore Criterio di giudizio 

Criteri di valutazione 
indicatore 

C R M D µ 

Presenza di reti tra operatori turistici Esistenza di associazioni e altre forme di collaborazioni tra operatori turistici 
(es. albergatori, ristoratori, musei, guide turistiche, ecc.) 

     

Vigenza di piani, programmi o altri strumenti di 
promozione turistica del territorio a livello 
comunale e/o 10icloturisti10e  

Attuazione (in itinere o conclusi) di piani, programmi e altri strumenti di 
promozione territoriale promossi dai Comuni singoli o in forma associata 

     

Presenza, a livello comunale, di personale dedicato 
alla pianificazione attuazione di iniziative di 
promozione turistica 

Ricorso a professionalità specifiche per la pianificazione e attuazione delle 
iniziative di promozione turistica 

     

 

 

Indicatori di risultato 

Indicatore Criterio 

Criteri di valutazione 
indicatore 

C R M D µ 

Aumento % di strutture ricettive che offrono 
servizi a favore dei ciclo-turisti 

Incremento nel numero di strutture ricettive che offrono servizi a favore dei 
10icloturisti (spazi dedicati, presenza di attrezzature adeguate, servizio di 
noleggio bici, informazioni su percorsi cicloturistici, ecc.) 

     

Aumento delle strutture ricettive (alberghiere ed Aumento nel numero di strutture ricettive che garantiscono i propri servizi      
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Indicatore Criterio 

Criteri di valutazione 
indicatore 

C R M D µ 

extra alberghiere) aperte tutto l’anno tutto l’anno 

Aumento nella qualità dei servizi al cicloturismo Aumento nel numero di strutture ricettive bike-friendly e dei servizi legati al 
cicloturismo (noleggi biciclette, ciclofficine,informazioni e guide ai percorsi 
cocloturistici, ecc.) 

     

Sviluppo di nuovi percorsi turistici (naturalistici, 
enogastronomici, religiosi, ecc.) 

Creazione e messa in opera di nuovi percorsi turistici (naturalistici, 
enogastronomici, religiosi, ecc.) 

     

Aumento della visibilità e notorietà del territorio 
sulle principali piattaforme di promozione turistica 

Aumento della visibilità e conoscenza dei principali  attrattori turistici del 
territorio e incremento della visibilità e notorietà della Costa dei Trabocchi sulle 
principali piattaforme di promozione turistica 

     

Incremento nella cooperazione tra operatori del 
settore turistico 

Promozione di reti e iniziative congiunte tra operatori turistici      

Miglioramento delle competenze in tema di 
pianificazione e gestione delle iniziative di 
promozione turistica  

Acquisizione di competenze e/o ricorso a specifiche professionalità dedicate 
alla pianificazione e gestione delle iniziative di promozione del territorio  

     

Promozione di nuovi strumenti programmatici di 
sviluppo e promozione turistica a livello 
sovracomunale 

Elaborazione di nuovi piani/programmi congiunti di sviluppo e promozione del 
territorio 

     

Attrazione di nuove risorse per lo sviluppo di 
iniziative di promozione turistica nel territorio del 
GAL 

Acquisizione di nuove fonti di finanziamento per lo sviluppo di iniziative di 
promozione turistica 
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3.2 Qualità del cicloturismo 

Indicatori di contesto 

Indicatore Criterio 

Criteri di valutazione 
indicatore 

C R M D µ 

Ciclabili urbane (km) Presenza di piste ciclabili/ciclovie protette in aree urbane       

N. e tipologie di iniziative/strumenti per la 
limitazione e moderazione del traffico e della 
velocità nelle zone urbane 

Presenza di Zone 30, ZTL, aree pedonalizzate e dissuasori stradali      

Ciclabili extra urbane (km) Presenza di piste ciclabili/ciclovie protette in aree extra urbane      

N. di percorsi cicloturistici Presenza di percorsi cicloturistici segnalati e pubblicizzati       

Porzioni di piste ciclabili/ciclovie lungo i percorsi 
turistici esistenti 

Presenza e incidenza di piste ciclabili/ciclovie presenti lungo i percorsi turistici 
esistenti sul territorio GAL 

     

Presenza e n. di scambi intermodali (bus-bici, 
treno-bici) 

Numero di scambi intermodali (bus-bici, treno-bici) presenti sul territorio GAL       

N° di iniziative di pianificazione della mobilità 
(percorsi casa-scuola, casa-lavoro) 

Pianificazione della mobilità e delle relative infrastrutture, mobilità casa-
scuola (bicibus e pedibus),. 

     

Presenza di personale dedicato alla pianificazione 
della mobilità (es. “mobility manager”) 

Ricorso a personale qualificato, dedicato alla pianificazione della mobilità      

N. di iniziative di animazione e promozione rivolte Promozione di iniziative volte ad incoraggiare l’uso della bicicletta, in maniera      
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Indicatore Criterio 

Criteri di valutazione 
indicatore 

C R M D µ 

a specifici target (famiglie, bambini, lavoratori, 
ecc.) 

sicura, nei tragitti percorsi quotidianamente (ad es. scuola e luogo di lavoro) 

N. di servizi rivolti ai ciclisti (ciclofficine, noleggio 
biciclette e servizi correlati)  

Presenza sul territorio di iniziative, associazioni e strutture che promuovono 
la mobilità ciclistica 

     

Vigenza di piani, programmi e strumenti di 
pianificazione della mobilità e relative 
infrastrutture a livello sovracomunale  

Attuazione (in itinere o conclusi) di piani, programmi e altri strumenti di 
pianificazione della mobilità a livello sovracomunale 

     

 

 

Indicatori di risultato 

Indicatore Criterio di giudizio 

Criteri di valutazione 
indicatore 

C R M D µ 

Incremento di piste ciclabili e ciclovie nei tratti 
urbani 

Aumento nei Km di piste ciclabili e ciclovie nei tratti urbani      

Incremento di piste ciclabili e ciclovie nei tratti 
extra urbani 

Aumento nei Km di piste ciclabili e ciclovie nei tratti extra urbani      
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Indicatore Criterio di giudizio 

Criteri di valutazione 
indicatore 

C R M D µ 

Aumento nel numero di percorsi cicloturistici Incremento nel numero di percorsi cicloturistici progettati e pubblicizzati      

Pianificazione di punti di raccordo tra percorsi 
cicloturistici nuovi e/o già esistenti 

Elaborazione di progetti di connessione tra percorsi cicloturistici esistenti e/o 
in fase di progettazione 

     

Aumento nella qualità dei punti intermodali bus-
bici, treno-bici 

Progettazione e messa in opera di nuovi punti intermodali bus-bici, treno-bici 
e potenziamento dei relativi servizi 

     

Miglioramento delle competenze in tema di 
pianificazione e gestione della mobilità  

Acquisizione di competenze e/o ricorso a specifiche professionalità dedicate 
alla pianificazione e gestione della mobilità 

     

Promozione di nuovi strumenti programmatici di 
sviluppo e promozione della mobilità sostenibile 

Elaborazione di nuovi piani/programmi congiunti di sviluppo e promozione 
della mobilità sostenibile 

     

Popolazione raggiunta dalle iniziative di 
sensibilizzazione all’uso della bicicletta e di forme 
di mobilità sostenibili 

% di popolazione raggiunta dalle iniziative di sensibilizzazione e 
comunicazione 
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3.3 Qualità ambientale 

Indicatori di contesto 

Indicatore Criterio 

Criteri di valutazione 
indicatore 

C R M D µ 

N. di iniziative/certificazioni per la gestione 
sostenibile delle risorse ambientali 

Ricorso a certificazioni, registrazioni e rilevamenti ambientali da parte di 
enti pubblici e privati (ISO 14001, EMAS, rilevamenti aria, rumore, suolo, 
acqua) 

     

N. di bandiere blu presenti sul territorio costiero Presenza di tratti del territorio costiero che rispettino requisiti e standard di 
qualità delle acque e dei servizi connessi al turismo balneare 

     

Indice di fruibilità delle spiagge Presenza sul territorio costiero di servizi integrati, quali: trasporto pubblico, 
manutenzione e pulizia delle spiagge e delle aree limitrofe, raccolta 
differenziata, accessi per disabili o per persone con ridotta capacità 
motoria, ecc. 

     

Spiagge (km) servite da sistemi intermodali Presenza e incidenza (in termini di km) delle spiagge servite dai sistemi di 
intermodalità (possibilità lasciare la macchina in parcheggi/aree di scambio, 
di noleggiare biciclette o raggiungere la spiaggia con mezzi pubblici)   

     

Presenza e frequenza dei mezzi pubblici lungo la 
Costa 

 Frequenza dei mezzi di trasporto pubblico 

 Presenza aree di parcheggio e punti di intermodalità 

 Possibilità di mobilità interna alternativa all’uso delle auto 

     

Presenza di personale dedicato alla pianificazione 
della mobilità (es. “mobility manager”) 

Ricorso a personale qualificato, dedicato alla pianificazione della mobilità 
sostenibile e all’intermodalità 
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Indicatore Criterio 

Criteri di valutazione 
indicatore 

C R M D µ 

N. di aree verdi e n. di iniziative di progettazione 
del verde urbano 

Presenza  e manutenzione di aree verdi (ad es., aree pic-nic, punti 
panoramici, ecc.) 

     

Indice di fruibilità delle aree collinari/interne Presenza sul territorio di servizi integrati, quali: trasporto pubblico, 
manutenzione e pulizia, raccolta differenziata, aree di sosta, accessi per 
disabili o per persone con ridotta capacità motoria, ecc. 

     

N. di interventi ed iniziative volte ad incentivare 
l’utilizzo di fonti rinnovabili e il risparmio 
energetico  

Promozione di iniziative (ad es. sgravi) per la sensibilizzazione di enti 
pubblici, aziende e cittadini all’uso di fonti rinnovabili e interventi per il 
risparmio energetico 

     

N. di iniziative di educazione ambientale Promozione, soprattutto nelle scuole, di iniziative di sensibilizzazione ai 
temi della tutela ambientale 

     

Vigenza di piani, programmi o altri strumenti di 
pianificazione della qualità ambientale a livello 
sovracomunale  

Attuazione (in itinere o conclusi) di piani, programmi e altri strumenti di 
pianificazione della qualità ambientale a livello sovracomunale 
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Indicatori di risultato 

Indicatore Criterio 

Criteri di valutazione 
indicatore 

C R M D µ 

Incremento nel numero di certificazioni di qualità 
ambientale da parte di enti pubblici e privati 

Aumento % di enti pubblici e privati che adottano certificazioni di qualità 
ambientale 

     

Aumento nel numero di bandiere blu presenti sulla 
Costa dei Trabocchi 

Aumento % di bandiere blu nella Costa dei Trabocchi      

Aumento dei servizi integrati per la migliore 
fruibilità delle spiagge 

Miglioramento della fruibilità delle spiagge grazie alla promozione di servizi 
integrati 

     

Potenziamento dei servizi di trasporto pubblico su 
tutta la Costa dei Trabocchi, inclusa l’intermodalità 

Miglioramento nell’offerta di servizi di trasporto pubblico e 
dell’intermodalità 

     

Potenziamento dei servizi integrati per la fruizione 
delle aree collinari/interne 

Miglioramento della fruibilità delle aree interne e collinari grazie alla 
promozione di servizi integrati 

     

Miglioramento delle competenze in tema di 
pianificazione e gestione della mobilità  

Acquisizione di competenze e/o ricorso a specifiche professionalità 
dedicate alla pianificazione e gestione della mobilità 

     

Popolazione raggiunta dalle iniziative volte ad 
incentivare l’utilizzo di fonti rinnovabili e il 
risparmio energetico 

% di popolazione raggiunta dalle iniziative di sensibilizzazione all’uso delle 
fonti rinnovabili e risparmio energetico 

     

Popolazione raggiunta dalle iniziative di 
educazione ambientale 

% di popolazione raggiunta dalle iniziativa di educazione ambientale      
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Indicatore Criterio 

Criteri di valutazione 
indicatore 

C R M D µ 

Promozione di nuovi strumenti programmatici di 
sviluppo e promozione della qualità ambientale a 
livello comunale e sovracomunale 

Elaborazione di nuovi piani/programmi congiunti di sviluppo e promozione 
della qualità ambientale 
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Allegato 1 – Criteri e indicatori per l’attribuzioni di marchi di qualità analizzati ai 

fini dello Studio di Fattibilità 
Nelle pagine seguenti, sono riportati, in dettaglio, i criteri e gli indicatori adottati per l’attribuzione dei 

marchi di qualità esaminati nell’ambito dell’analisi preliminare effettuata ai fini del presente Studio di 

Fattibilità (Cfr. Cap. 2.1 “Disamina delle metodologie di qualificazione certificata del territorio”). 

 

Criteri per l’attribuzione del marchio di qualità turistico ambientale “Bandiera arancione” per macro area 

Macro area Criteri 

Accoglienza Informazioni turistiche e segnaletica: Presenza di punti informativi, location, 
segnaletica di indicazione, segnaletica in loco, orari di apertura, presenza bacheca 
esterna, arredo, materiale in distribuzione, personale, altri punti informativi, 
segnali di direzione, segnali di attrattori turistici, ecc.; 

Sito web: Caratteristiche generali, contenuti, servizi aggiuntivi (newsletter, area 
media, ecc.); 

Accessibilità e trasporti: Frequenza dei mezzi di trasporto, gestione del traffico e 
mobilità interna, aree pedonale e zone a traffico limitato, aree parcheggio, 
mobilità interna alternativa. 

Ricettività e servizi 
complementari 

Ricettività: Calcolo dell’indice di ricettività (rapporto tra posti letto e popolazione), 
differenziazione delle strutture ricettive, grado di integrazione delle strutture negli 
elementi locali, servizio ricettivo continuativo, cura del servizio, rapporto qualità-
prezzo ad alto grado di personalizzazione, costante attività di controllo degli 
impatti ambientali, professionalità, autenticità; 

Ristorazione: Presenza di un circuito enogastronimico di qualità, integrazione con 
gli elementi architettonici e/o ambientali, formazione professionale; 

Servizi complementari: Servizi turistici e di svago (visite culturali guidate, 
escursioni naturalistiche, noleggio biciclette e attrezzature sportive, passeggiate a 
cavalo, ecc.), aree camper, servizi igienici (accessibilità, localizzazione, pulizia e 
manutenzione), assistenza sanitaria (con segnaletica chiara e ben visibile) 

Attrazione turistica Attrattività ambientale: Tutela e valorizzazione delle risorse, sentieri e percorsi 
cicloturistici, promozione e comunicazione; 

Attrattività storico culturale: Presenza di un centro storico e risorse storico 
culturali, tutela e valorizzazione delle risorse, segnaletica di informazione, itinerari 
di visita, promozione e comunicazione; 

Produzioni tipiche: Produzioni agroalimentari (DOC, IGT, ecc.), produzioni di 
artigianato locale, promozione e comunicazione, attrattività sociale ed eventi, 
manifestazioni ed eventi (varietà, qualità, integrazione dell'offerta) 

Qualità ambientale Gestione ambientale: Certificazioni, registrazioni e rilevamenti ambientali (ISO 
14001, EMAS, rilevamenti aria, rumore, suolo, acqua); 

Gestione rifiuti: Riduzione e prevenzione della produzione di rifiuti, raccolta 
differenziata (porta a porta, isole ecologiche, convenzioni con consorzi), riciclaggio, 
smaltimento rifiuti; Green Public Procurement (scelte di acquisto con meno impatti 
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Macro area Criteri 

ambientali), assenza di depositi abusivi di rifiuti; 

Verde urbano: Aree verdi e progettazione del verde urbano (aree pic-nic, punti 
panoramici, ecc.); 

Fonti rinnovabili e risparmio energetico: Utilizzo di fonti rinnovabili, ricorso ad 
incentivi (sgravi fiscali) e regolamenti edilizi per risparmio energetico; 

Educazione ambientale: Campagne per il rispetto dell'ambiente e il risparmio 
energetico, immagine armonica del nucleo urbano con limitazione degli elementi 
di impatto visivo (antenne, stabilimenti industriali, condomini, fabbricati e 
capannoni. 

Struttura e qualità della 
località 

Conformazione della località: Centro storico con o senza area moderna (che 
comprometta l'attrattività della zona); centro storico con impianto urbanistico 
recente (con area storica di dimensioni limitate o priva di centro storico 
propriamente detto); 

Centro storico: Caratteristiche generali, armonia e omogeneità (standard estetici) 
del centro storico, armonia e omogeneità degli edifici (tecniche di costruzione, 
materiali, forme ed elementi costruttivi tradizionali), manutenzione e 
conservazione degli edifici, manutenzione e pulizia delle strade, arredo urbano, 
stazioni ecologiche di base, interventi di conservazione del centro storico; 

Area moderna: Impatto visivo, omogeneità; 

Atmosfera e ospitalità: Identicità, vivacità, tipicità e immagine complessiva. 

 

Criteri per l’attribuzione di “Bike smile” per macro area 

Macro area Criteri 

Cicloturismo Percorsi ciclabili protetti: Le piste ciclabili devono rispondere ai requisiti di cui al 
D.M.557/1999 e la ciclovia può essere composta, oltre che da piste in sede propria, 
anche da percorsi ad uso promiscuo, purché adeguatamente segnalati, individuati 
e corredati da accorgimenti per la moderazione del traffico e la protezione dei 
ciclisti; 

Albergabici: Presenza di strutture ricettive bike-friendly. 

Mobilità urbana Ciclabili urbane protette e continuità in quanto rete ciclabile 

Limitazione e moderazione di traffico e velocità: Presenza zone 30, ZTL e aree 
pedonalizzate 

Governance  Tasso di motorizzazione (N° veicoli a motore/abitante) 

Politiche di mobilità urbana e relativi servizi: istituzione di mobility manager, 
mobilità casa-scuola (bicibus e pedibus), pianificazione della mobilità e delle 
relative infrastrutture 

Comunicazione e promozione Iniziative di animazione e promozione rivolte a specifici target (famiglie, bambini, 
lavoratori, ecc.) 

Adesione ad eventi europei o nazionali di promozione della mobilità sostenibile 



 

21 
 

 

Indicatori per l’attribuzione del marchio eco-label “Bandiera blu” per macro area 

Macro area Indicatori 

Educazione ambientale e 
informazione 

 Informazioni sul Programma Bandiera Blu ed altri eco-label FEE devono 
essere affisse (I) 

 Un minimo di 5 attività di educazione ambientale devono essere offerte ogni 
anno. Attività di educazione ambientale devono essere offerte e promosse ai 
bagnanti (I) 

 Informazioni sulla qualità delle acque di balneazione devono essere affisse (I) 

 Informazioni relative a ecosistemi locali, elementi naturali e siti culturali 
devono essere affisse (I) 

 Mappa della spiaggia, con indicazione dei servizi, deve essere affissa (I) 

 Codice di condotta relativo alla normativa vigente sull’uso della spiaggia e 
delle aree circostanti deve essere affisso (I) 

Qualità delle acque  La spiaggia deve rispettare pienamente i requisiti di campionamento e 
frequenza relativamente alla qualità delle acque di balneazione (I) 

 La spiaggia deve rispettare pienamente gli standard ed i requisiti di analisi 
relativamente alla qualità delle acque di balneazione (I) 

 Conformità alle Direttive sul trattamento delle acque reflue e sulla qualità 
delle acque di scarico. Nessuno scarico di acque reflue (urbane o industriali) 
deve interessare l’area della spiaggia (I) 

 La spiaggia deve rispettare i requisiti di Bandiera Blu per i parametri 
microbiologici relativamente a Escherichia coli (Coliformi fecali) e agli 
Enterococchi intestinali (Streptococchi) (I) 

 La spiaggia deve rispettare i requisiti di Bandiera Blu per parametri fisici e 
chimici (oli e materiale galleggiante) (I) 

Gestione ambientale  L’Autorità Locale/Operatore balneare dovrebbero istituire un Comitato di 
gestione della spiaggia (G) 

 L’Autorità Locale / Operatore balneare devono rispettare tutte le normative 
relative alla ubicazione e al funzionamento della spiaggia (I) 

 Le aree sensibili vicino ad una spiaggia Bandiera Blu devono essere gestite 
per garantire la conservazione e la biodiversità degli ecosistemi marini (I) 

 La spiaggia deve essere pulita (I) 

 Vegetazione algale o detriti naturali devono essere lasciati sulla spiaggia (I) 

 Sulla spiaggia devono essere disponibili cestini per i rifiuti in numero 
adeguato che devono essere regolarmente mantenuti in ordine (I) 

 Sulla spiaggia devono essere disponibili contenitori distinti per la raccolta 
differenziata (I) 

 Sulla spiaggia deve essere presente un adeguato numero di servizi igienici o 
spogliatoi (I) 

 I servizi igienici o spogliatoi devono essere mantenuti puliti (I) 

 I servizi igienici o spogliatoi devono avere lo smaltimento controllato delle 
acque reflue. Le acque di scarico devono essere allacciate al sistema fognario 
o recapitate in contenitori a tenuta stagna da svuotare in maniera 
appropriata (I) 

 Sulla spiaggia deve essere fatto rispettare il divieto di campeggio, di 
circolazione ad autoveicoli o motoveicoli e deve essere proibito ogni tipo di 
discarica (I) 
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Macro area Indicatori 

 L’accesso in spiaggia di cani e di altri animali domestici deve essere 
strettamente controllato (I) 

 Tutti gli edifici e le attrezzature della spiaggia devono essere mantenuti in 
buono stato (I) 

 Gli habitat marini e lacustri (come la barriera corallina o le praterie di 
posidonia) presenti in prossimità della spiaggia devono essere monitorati (I) 

 Mezzi di trasporto sostenibili devono essere promossi nell’area circostante la 
spiaggia (G) 

Servizi e sicurezza  Un numero adeguato di personale di salvataggio e/o attrezzature di 
salvataggio deve essere disponibile sulla spiaggia (I) 

 L’equipaggiamento di primo soccorso deve essere disponibile sulla spiaggia 
(I) 

 Piani di emergenza per i casi di inquinamento o rischio per la sicurezza 
ambientale devono essere predisposti (I) 

 Deve essere prevista la gestione di diverse utenze e differenti usi della 
spiaggia in modo tale da prevenire conflitti e incidenti (I) 

 Misure di sicurezza per la tutela dei bagnanti devono essere attuate e deve 
essere garantito libero accesso al pubblico (I) 

 Una fonte di acqua potabile deve essere disponibile sulla spiaggia (G) 

 Almeno una spiaggia Bandiera Blu per ogni Comune deve avere accesso e 
servizi per disabili fisici (I) 

 


